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L' ono l\Iinghetti, che era mem bro della Commissi one parlamen­
tare , ric onosceva bensì tutta la g iustizia e la conv(~niellza

degli argomenti addotti dagli onorevoli Griffini e Nobili : « dappoi­
» chè - eg li esclamava - non c . ou I)Os~ihilc IIcgu.oc che
» !!'l i t.outtavu di hnpie~'ati i (IUali SOlio i II cOluli­
» zioni ()c..tc1ttuucnte u~'uali n ((u clle de~'1i hupic­
» g a t i d elle IU-ovillcie e d e i cOluuni; » ma tuttavia si
opp oneva all' adozione dell ' emend am ento dell ' on. Nobil i per un
sem plice motivo di « OPI)o.otunitt\ fillunzituoia . »

« Il fatto è questo : .- notava l' on . l\Iinghetti - gli impie­
» ga t i governativi, provinciali e comunal i liquidano l'imponibile
» loro sulla base di 5/8, ma sono esenti da centesimi addiziona li di
» provincie e di comuni. Gli impiegati dell e Opere p ie, invece, li­
» quidano nello stesso ammontare la loro discriminazione, IUa.

» lIo n sono c!!ìò(~nti da lle sovrimposte comunali e provinciali .
» Che cosa avviene? Avviene che oggi , sopra l'aliquota governa­
» tiva, colle addizionali comunali, un impiegato dell e Opere pie
» paga il 7,50 %. Se passasse la proposta Nobili, ess i, in luogo di
» pagar e 7,50, pagherebbero solo 6,50, compreso il dec imo. Ora è
» sembrato alla Commissione che non agg ravare la posizione loro
» possa esse re ragionevole, ma che il diminuire da quello che fin' ora
» hanno pagato, in un momento in cui si aumenta a tutti, fosse
» tal ragi one da dover esser presa in cons iderazione alla Camer a. »

(A tt i della Camera, 1870, pago 1445).
E g li argomenti dell' ono Minghetti si affrettava a rincalzare

il ministro Sella, sost enendo eg li pure che « mentre si moltiplica­
» van o gli aggravi per tutti, non si poteva proporre diminuzione
» d i imposta a fav ore di alcuno. » (A tt i della Camera, 187 0 , pa­
gina 2160, 2161).

Adunqu e, logica e giustizia - riconoscevano gli onorevo li Min­
ghetti e Se lla - avrebbero ri chi es ta una parità perfet ta di t ratta­
mento fra impiegati ugualmente benemeriti e degni d i commisera­
zion e; che anzi, equità e coerenza di principi i av rebbero consigliato di
fav or ire pi uttosto la classe degli impi egat i più. modesta e più. misera.

È vero. Ma.... c'era un ma !
Gli impiegàti delle Opere pie non avevano essi fino allora por­

tato, quieti e rassegnati, un carico assai p iù. gravoso che non qu ello
dei loro colleghi dell o Stato, dell e provincie e dei comuni ? E con­
tinuassero a portarlo.... ed a pagare!


